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◆ Il leader ds al convegno sullo Stato sociale: siamo protagonisti
di questa fase storica del paese, ma nei sondaggi siamo
indietro rispetto al Polo per il caos che c’è nella maggioranza
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L’INTERVISTA

Lapadula (Cgil): la spesa
deve essere aumentata

Veltroni accelera
sul welfare:
subito la riforma
«Correzioni al più presto anche sulle pensioni»
«Non demonizziamo la flessibilità, serve per innovare»

ROMA Beniamino Lapadula, responsabile delle politiche
sociali della Cgil, in campo sindacale unodeipiùcompe-
tentiinterlocutorideigoverniinmateriadipensioni.

Giraerigira,anchequestavoltasièfinitocolparlaredipen-
sioni?

«Non mi pare.A partequalche interventoil convegnoha
affrontato lo Stato sociale nel suo complesso in connes-
sione alla qualità della crescita e alla competitività del si-
stemaItaliainmanierapositiva».

Hasentitoproposteinteressanti?
«Più che proposte specifiche, il convegno ha prodotto
unautileriflessionediquadro.Lasuatraduzioneinpoliti-
checoncreterichiedeunaulteriorespecificazioneconun
chiarimento di fondo. Quello sulla scelta di un aumento
delle risorse da destinare alla spesa sociale, anche in rap-
portoall’esigenzadiridurreilcaricofiscalesullefamigliee
di riconsiderare l’impiantodell’Irpef lacuiprogressivitàè
ormairiferitasoltantoallavorodipendente».

PeròilministrodelleFinanzeViscodicechelaprotezioneso-
cialenonsifaconletasse.
«Ed ha ragione. Però sorgono due problemi. Il primo è

di definire un punto di equilibrio tra le opposte esigenze
diaumentare lerisorsee ridurre ilpeso fiscale. Insecondo
luogo le risorse saranno comunque scarse, e allora an-
dranno allocate laddove ce ne sia davvero bisogno con
una attenzione magiore di quanta non ve ne sia stata fi-
nora».

Quasi tutti hanno sostenuto la necessità di un riequilibrio
interno della spesa sociale, oggi troppo sbilanciata verso le
pensioni.Sipuòfare?

«Nelbreveperiodo non c’è spazio per una operazionedel
genere, togliere alle pensioni per dare all’assistenza. Ora
c’èspazio, interminidisostenibilitàsociale,per impedire
chelaspesaprevidenzialecresca.Masiccomeoccorreche
sidestinino più risorse alwelfare,questedovrannoessere
utilizzateperlealtreistituzionidellostatosocialeequesto
consentegiàunriequilibrio».

È d’accordo con lapropostadiPaci,destinareiproventidal-
la vendita delle case degli enti alla future pensioni dei lavo-
ratoriatipiciinvecechealbilanciostatale?

«Sì, a condizione che si trovi un equilibrio fra le esigenze
di finanza pubblica e quelle previdenziali legate ai cam-
biamenti del mercato del lavoro. Ma il margine per farlo
c’è, quel patrimonio vale molto di più dei 3.000 miliardi
chelaFinanziariahamessoaripianodeldeficitstatale».

Però la tutela delle nuove figure del mercato del lavoro ha
dominatoilconvegnodeiDs.

«La decisione del governodi aumentare ledetrazioneper
lorosuiredditi finoa10milionil’annovaapprezzata.Ora
occorre fare un altro passo, guardare alle soglie di reddito
contigue che sempre basse sono. Ho notato che la Finan-
ziarianoncontienel’accelerazionenell’aumentodell’ali-
quota previdenziale verso il 19%. Nel frattempo sarebbe
giustocheancheloro-comeavvieneperilavoratoriauto-
nomi - avessero il differenziale figurativo nell’aliquota di
computo,cheadessoèdicinquepuntipercentuali.Inter-
mini di assistenza, hanno avuto gli asegno famigliari e la
maternità,adessoèbenepensarealladisoccupazioneeal-
lamalattialungachebloccaleoccasionidilavoro».

R.W.

Il segretario dei Ds Walter Veltroni Plinio Lepri/ Ap

ALDO VARANO

ROMA Ricorda la sfida Walter
Veltroni: la sinistra deve muo-
versitraScillaeCariddi.Deveevi-
tare di «arroccarsi a difesa del
welfare tradizionale disinterran-
dosideinuovibisognidellegene-
razioni più giovani; ma anche di
dare per buona una visione para-
lizzante del conflitto intergene-
razionale» come se il problema
dei giovani dipendesse dalla ri-
duzione delle garanzie e non dal
sistema paese». Quindi la con-
clusione: «Non sempre siamo
riuscitinegliultimimesiaevitare
diinfliggercicerteferite».

Walter Veltroni per l’intera
giornatadiierihaseguitoildibat-
tito sul welfare organizzato dai
deputati diessini senza perdersi
unintervento.Chinosuisuoiap-
punti ha tormentato a lungo la
scaletta degli appunti per le con-
clusioni. Ma quando ha preso la
parola, ha messo i fogli da parte
per fare una «premessa» su quel
che giudica la questione più im-
portante del centro-sinistra ita-
liano: quello del consenso. C’è
un sondaggio, spiega Veltroni,
che vede il Polo più avanti del

centro-sinistra di circa sei punti.
Non crede certo a occhi chiusi a
qualsiasi sondaggio, il capo di
Botteghe Oscure. Ma questa vol-
ta usa i dati per porre un quesito:
com’èpossibilechedopoigover-
ni Prodi-Veltroni e D’Alema, du-
rante i quali «la sinistra, il centro
sinistra, l’Ulivo hanno legato il
proprio nome aunadelle fasipiù
più importanti della storia del
nostro paese», presentando un
bilancio «veramente straordina-
rio» in cui s’intrecciano risana-
mentoescelteriformatrici,èpos-
sibile un sondaggio dal risultato
così incomprensibile? La rispo-
sta è impietosa: «Sostanzialmen-
tepesal’elementodiframmenta-
rietàecertevolteperfinodicaoti-
cità della nostra maggioranza.
Pesa - aggiunge il leader - la divi-
sione permanente, questo co-
stante rimbalzarsi rimproveri».
Una anomalia «se si sconsidera
che quando era forte la coalizio-
ne erano migliori i rapporti poli-
tici e quando la coalizione è di-
ventato più debole, perché ades-
sa si è sostituita l’idea di una al-
leanza tra i partiti, i rapporti tra i
partitisonodiventatipiùduri».

La «terapia» per uscire da que-
sta situazione, per Veltroni, è ob-

bligatoria: «Accellerare l’innova-
zione e la spinta riformista». E
l’innovazione ha un cuore che
tiene insieme«crescitaeconomi-
ca e qualità sociale», sviluppo
economico insieme a equità e
riequilibrio. Insomma,asinistra,
sottolineaVeltroni,deveradicar-
si il convincimento che non esi-
stealcunacontraddizionetrasvi-

luppo e welfa-
re, e che il wel-
fare non è un
ostacolo alla
crescita. La ri-
forma dello
stato sociale
deve pertanto
seguire una
precisa traiet-
toria: «Da wel-
fare dell’assi-
stenza a wela-
fare dell’ac-

compagnamento». Da un mec-
canismo che ha dato e dà soste-
gno a chi è in crisi o perde il lavo-
ro, a uno che «accompagna» chi
si ritrova senza lavoro, perché
inoccupato, lo perde o perché
dentro la flessibilità, finoa«dove
il lavoro cresce». In questo qua-
dro, la flessibilità non va nè de-
monizzata nè osannata e può di-

ventare veramente «strumento
dell’innovazione anzichè dello
sfruttamento» in una situazione
incui ilpaesecontinuaapuntare
su una «piena e buona occupa-
zione». Acquista così immediata
visibilità la differenza tra destra e
sinistra. La prima, non si preoc-
cupadeldestinodichiperdeil la-
voro,eaffidaquestoproblemaal-
la ferocia della spontaneità del
mercato; la sinistra, vuole «ac-
compagnare», garantire e tutela-
rechiperdeocerca lavorointutti
i momenti di crisi per impedire
l’esclusione.

Veltroni è preoccupato per l’e-
sistenza di ampi margini di insi-
curezza nella società contempo-
ranea: pensioni, posto di lavoro,
immigrazione. Uno spettro su
cui intervenire organicamente
perché «se l’insicurezza non tro-
va una sponda rischia di orien-
tarsi a destra». In questa strategia
chesi ispiraconsapevolmenteal-
le intuizioni centrali che hanno
consentito alla sinistra socialde-
mocratica di vincere in Europa,
ognuna con le proprie specifici-
tà,vannoaffrontatitutti iproble-
midelwelfare,anchequellodial-
cune contraddizioni del sistema
pensionistico».

LA SCHEDA

Lo Stato sociale
■ CHECOSAÈ

Welfarestateèlo«Statodelbenessere»,
dettoancheStatosocialeosistemadipro-
tezionesociale.Edèungrandemeccani-
smoassicurativochehacomefinalitàla
coperturadeicittadinidaigrandirischi
dell’esistenza:lamalattia(Sanità), laper-
ditadilavoro(conicosiddettiammortiz-
zatorisociali),l’incidentesullavoro(assi-
curazioneantinfortunistica), lavecchiaia
(sistemaprevidenziale).
DOVEÈNATO
Comesistemaorganicodiprotezione,
nasceinGranBretagnasupropostanon
delLabourParty,madiLordWilliamBeve-
ridgecheeraunillustreestimatosociolo-
godell’economia.
QUANDOÈNATO
Beveridgeformulalasuapropostanel
1944,versolafinedellasecondoconflitto
mondiale,comestrumentokeynesiano
peraffrontareladepressionedeldopo-
guerra.Magiàallafinedell’Ottocentoin
GermaniavonBismarkavevaimpostato
unsistemaprevidenzialeinnuce,chega-
rantivaessenzialmenteunvitalizioai lavo-
ratoriquando,vecchi,nonsarebberostati
ingradodilavorare.Talevitaliziopuòes-
sereconsideratounaformadipensione.

■ LA PROPOSTA
VELTRONI
«Il welfare non
deve assistere
chi perde
il lavoro, ma
lo deve
accompagnare»

RAUL WITTENBERG

ROMA Lasinistraallaricercadiun
sentire comune. Almeno su un te-
machedovrebbeesserelasuaban-
diera, lostatosociale.C’eranopro-
priotuttialconvegnoorganizzato
da Laura Pennacchi per il gruppo
parlamentare dei Ds, per chiarire
se anche a sinistra si pensa che
spendere per il welfare significa
ostacolare lo sviluppo. C’era il go-
verno, o meglio i ministri econo-
mico-sociali. Ed ecco gli appelli a
darsiunastrategia,anonrincorre-
re modelli altrui iperliberisti o
iperstatalisti, ma costruirne uno
coerente con la dimensione euro-
pea dei problemi. E tra le analisi
dei sistemi assicurativi, gli appro-
fondimenti sui mutamenti del
mercato del lavoro, non è manca-
ta qualche proposta concreta. Co-
me quella del presidente dell’Inps
Massimo Paci, formulata mentre

il destinatario - il ministro del Te-
soro Giuliano Amato - stava sedu-
to lìdavantiaduemetri.Lamano-
vra sulle entrate della Finanziaria
appena varata dal governo preve-
de 3.000 miliardi a ripiano del de-
ficitstatale,derivantidalledismis-
sioni del patrimonio immobiliare
degli enti previdenziali. Sotto
questoprofilo lamanovraè«delu-
dente», afferma Paci, i proventi di
quelle vendite dovrebbero essere
utilizzati perdaremaggioricertez-
ze previdenziali ai nuovi lavori
che si affacciano sul mercato, de-
stinarli al fondo per i lavoratori
atipici che saranno «i futuri pen-
sionatipoveri».Proprioperchésiè

fatta la scelta del contributo del
2% a carico delle pensioni d’oro.
Peccato che sia solo simbolica, un
centinaio di miliardi e invece ser-
ve molto di più. Servono i soldi
delle dismissioni del patrimonio
immobiliare. Ma è quasi certo che
almeno quest’anno andranno al
bilancio statale,conunaprocedu-
ra chesalta le resistenzedegli enti.
Comunque Paci ha avvertito che
abolire le pensioni di anzianità fa
risparmiare subito, ma fra 4-5 an-
ni la spesa esplode perché le stesse
persone prenderanno assegni più
salati.

Per quanto tutti si sforzassero a
non parlare di pensioni, lo stesso

ministro delle Finanze Visco ha
dovuto ricordare l’ineludibile
problema demografico che impo-
neinterventisullaprevidenza.Ma
ha pure raccomandato un dise-
gno, un progetto, tenendo conto
che la protezione sociale non si fa
con le tasse ma con la spesa socia-
le: «al parasubordinato posso far-
glipagarezeroditasse,maquando
èincondizionidibisognodevein-
tervenire qualcun altro». Invece
per il ministro del Lavoro Cesare
Salvinonc’èunproblemapensio-
ni perché la riforma è stata già fat-
ta,epiùdiuna:perlagobbademo-
grafica si faranno le correzioni in-
sieme alle parti sociali al momen-

to giusto. C’è invece un problema
di sviluppo e di occupazione, e
quindi ilnuovowelfareèlegatoal-
le politiche attive del lavoro, che
consentano di passare indenni da
unpostoaunaltro(«sostegnoalla
flessibilità»), che aprano l’accesso
al credito per le piccole imprese e
cosìvia.

Giuliano Amato si è detto con-
fortato dal fatto che finalmente a
sinistra il welfare non è solo pen-
sioni,maèunsistemadituteleche
dovrà preoccuparsi delle nuove
esclusioni che rischiano dicolpire
giovani, donne eanziani. Avendo
come imperativo assoluto quello
di impedire l’evasione dall’obbli-

go scolastico, Amato ha ricordato
che non tutti riusciranno a darsi
una formazione adeguata, ci sarà
semprechipulisceigabinettisem-
pre meno tutelato e peggio paga-
to, «e di questo ci dobbiamo
preoccupare». Per Amato il pro-
blema della sinistra è capire «co-
me integrare il sistema Welfare
pubblicoconsistemiprivati senza
abbassare le prestazioni». E sulle
pensioni, «faremo quello che do-
vremofare».

Già ma qualcosa si dovrà fare e
lo ammette lo stesso Cofferati che
ricorda l’appuntamento del dopo
Finanziaria quando si discuterà di
Stato socialecolgoverno:«i sinda-

catidevonoarrivarealtavolodella
trattativa con una posizione uni-
taria.LaCgilunasuaposizionegià
cel’ha,maseCisleUilhannodelle
loro proposte discutiamone insie-
meecerchiamounasintesi».

Anche i Ds si preparano a for-
mularedelleproposte.WalterVel-
troni, il segretario, le espone in
grandi linee, per uno stato sociale
non residuale ma moderno e di
qualità, adattatoal fenomenodel-
l’immigrazione, attento ai mu-
tanti del mercato del lavoro, al-
l’insegna dell’uguaglianza delle
opportunità e della lotta all’esclu-
sione sociale. Pensioni: è vero che
sono state riformate, ma occorro-
no le correzioni da fare prima che
la spesa esploda, insieme ai sinda-
cati. E allora pro rata per tutti, che
disincentiva anche le pensioni di
anzianità. Spinta alla previdenza
integrativa mettendoci tutto il
Tfr, che non deve andare in busta
paga.

La sinistra alla ricerca di un suo modello
Paci (Inps) contesta la manovra: «Dalle dismissioni fondi per gli atipici»


